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Legge-madre: tutto 
il cinema contro 

l'emendamento de 
ROMA — «È un nuovo attacco alla li­
berta di comunicazione, è un nuovo 
attacco alla ripresa produttiva del no­
stro cinema»: Alessandro Cardulli, di-
rigente della Filis-Cgil, commenta così 
la vicenda dellVemendamcnto Con-
giù». E stato proprio lui a rendere pub­
blica sui giornali la gravita dell'emen­
damento fatto scivolare fra le maglie 
della discussione sulla legge-madre, 
all'ultimo momento, dal senatore de­
mocristiano. Ricapitoliamo i fatti. Il 12 
marzo a Palazzo Madama viene appro­
vato il testo della legge Lagorio per il 
fondo unico allo spettacolo; l'accordo 
fra i partiti, per non intralciare oltre 
l'iter di una legge vitale per tutti i set­
tori dello spettacolo, è cosa fatta; inve­

ce, all'ultimo momento, con l'astensio­
ne del l'si e il solo voto contrario dei 
comunisti, passa un emendamento 
che introduce, come si denuncia oggi, 
una «censura di mercato», oltre a quel­
la, «morale», già amministrata dal mi­
nistero. L'emendamento democristia­
no, infatti, prevede che vengano esclu­
si dai benefici economici di legge i sog­
getti produttori o distributori di tutti 
quei film che, in base alla vecchia leg­
ge del '65. non abbiano ottenuto la pro­
grammazione obbligatoria. E una sco­
munica ai soggetti «colpevoli», insom­
ma, di non avere garantito la necessa­
ria «qualità tecnico-spettacolare» (i 
nuovi autori, per esempio) e di avere 
«usato le problematiche sessuali per fi­
ni commerciali» (un'accusa del genere 
riguarda anche, facciamo un caso, un 
film come «Saio-Sade» di Pasolini). E 
nel rogo, cioè nell'esclusione dai con­
tributi di legge, finiscono allegramen­
te tutti, autori e produttori, distributo­
ri e azzardati esercenti. E, ora, la prote­
sta sì estende in tutto il mondo del ci-

' nema e fra le forze politiche. Dichiara 
Gianni Borgna, responsabile dello 
spettacolo per il Pei: «Se l'emendamen­
to non verrà soppresso alla Camera dei 
deputati, il giudizio del Pei sull'intero 
provvedimento, espresso di recente 
anche da me con un articolo sull'Uni­
ta, non potrà che mutare radicalmen­
te. Non si può chiedere all'opposizione 
un atteggiamento costruttivo quando 
la maggioranza si comporta in questa 
maniera. Perciò facciamo appello per­
ché forze politiche e sociali e organiz­
zazioni dello spettacolo si adoperino 
unitariamente per ripristinare il testo 
già approvato, in prima istanza, alla 
Camera». In verità, sembra che la stes­
sa De sia divisa fra «oltranzisti» e «me­
diatori»: i primi sarebbero capeggiati 
dallo stesso De Mita, i secondi non sa­
rebbero affatto d'accordo sulla norma 
e l'avrebbero votata senza neppure 
rendersi conto della sua gravita. Per 
lunedì mattina, intanto, e stata an­
nunciata una conferenza stampa in­
detta da Cinema democratico, l'Anac, 

l'Snccì, la Federazione dei circoli del 
cinema, la Federazione italiana cine-
forum, l'Unione italiana circoli del ci­
nema, i cinefonim italiani, il Csc, i ci­
neclub giovanili socioculturali: una li­
sta lunga, a cui si aggiunge quella del­
le organizzazioni invitate, dalla Fils a 
Cinecittà, dal Luce alla Rai, alla Socie­
tà attori italiani, all'Associazione pro­
duttori distributori, all'Egc, all'Anica, 
Agis e Ance, nonché rappresentanti 
dei gruppi parlamentari. Il Sindacato 
critici cinematografici, in particolare, 
ha inviato al ministro Lagorio un tele­
gramma in cui oltre ali art. 14 (cioè 
l'emendamento Congiu), si attaccano 
anche la costituzione del Consiglio na­
zionale dello spettacolo, in cui «non so­
no previsti rappresentanti delle cate­
gorie culturali», l'art. 11, che rimanda 
l'applicazione delle agevolazioni fisca­
li, compreso il tax-shclter, ad un decre­
to del ministero delle Finanze e l'art. 
13, che rimanda, nella sostanza, la for­
mulazione delle leggi di settore. 

omaggio 
a Louis 

Armstrong 
Omaggio ad Armstrong: sono i più prestigiosi isideman» del 

grande jazzista a proporre questa sera il Tribute to Armstrong 
registrato al Teatro del Casinò di Sanremo per Jazz Club, la rubri­
ca di Raitre a cura di Alfonso De Liguoro in onda alle 23. Capeg­
giata da Trummy Young si esibisce infatti la .dinastia di Sa-
tchmo.: da Peanuts Hucko a Billy Butterfield, Jack Lesberg, Mar-
ty Napoleon e Gus Johnson. 

È una consuetudine radicata nel mondo del jazz che le orchestre 
-dei «grandi» non smettano il repertorio neppure con la morte delle 
star: così l'orchestra di EHington, capeggiata dal figlio, o quella di 
Count Basie (scomparso l'anno scorso) continuano a girare il mon­
do proponendo pezzi ormai famosi. Stasera l'occasione è quella di 
risentire alcuni fra i più celebri pezzi jazz di Louis Armstrong, 
proposti dai suonatori che gli furono accanto in più occasioni. 
Questo «omaggio a Satchmo», perciò, può far piacere agli appassio­
nati, anche se i critici jazz guardano con diffidenza a queste «dina­
stie» che continuano a sfruttare il successo di personaggi indimen­
ticabili (come EHington o Armstrong) senza tentare nuovi reperto-

Canale 5, ore 20,30 

Il Tg di 
Berlusconi 

è fatto 
dai comici 

Si intitola «Pronto, Raffael­
lo?» il nuovo sketck di Massimo 
Boldi. alias «Max Cipollino», in 
Risalissimo (su Canale 5, alle 
20,30). Nel corso del suo impro­
babile telegiornale, infatti. Boi-
di intervisterà per telefono 
niente meno che Raffaello. Il 
comico si trasformerà quindi 
nel Mago di Napoli per indaga­
re nel futuro di Carmen Russo. 
Tanti comici in questa edizione 
del varietà del sabato sera tar­
gato Berlusconi, da Lino Banfi 
con la sua «storia del teatro», a 
Lino Toffolo con il pupazzo di 
Sandrino ancora a Paolo Vil­
laggio che ha rispolverato il suo 
«Fracchia» (tornato alla popo­
larità dopo le repliche dei suoi 
film in tv). La formula à «risate 
e belle donne», dunque largo 
anche a Carmen Russo, che in­
siste a ballare, nonostante tut­
to, Edwige Fenech che invece sì 
butta anche sul versante comi­
co, Loredana Berte e Celeste, le 
quali invece cantano: rispetti­
vamente «Stare fuori» e «The 
shadow of Your smile». Diretti 
da Davide Rampello i sette cer­
cano di conquistare il pubblico 
del sabato sera, prima che la 
Rai parta col suo varietà. 

Canale 5, ore 18 

Triathlon, un 
nuovo sport: 
nuoto, bici 
e maratona 

Record, Superecord. American ball, Grand prix: le trasmissioni 
sportive di Canale 5 e della sua «sorella minore». Italia 1, propon­
gono oggi una ampia panoramica sugli sport meno seguiti dalle tv 
pubbliche. Si parte alle 14 con American Ball (su Italia 1) che 
presenta il Cleveland Cavaliere, il «Verona» del basket, per anni 
squadra-materasso ed ora in corsa per il playoff. Alle 18 Record e 
alle 23 Superecord (Canale 5): nel primo, settimanale sportivo 
condotto da Giacomo Crosa, si parla di triathlon, una nuova disci­
plina sportiva. Nato una decina di anni fa negli Usa, conta oggi in 
America 600 mila appassionati ed un calendario di oltre 2 mila 
gare: ci sono tre prove, 4 km a nuoto, una maratona e 180 chilome­
tri in bicicletta. Un solo italiano ha partecipato ai campionati del 
mondo di questa specialità. Ospite anche Luciano Giovannetti, 
due volte olimpionico di tiro al piattello, che verrà presentato con 
le immagini della vittoria di Los Angeles. La trasmissione della 
sera, invece, è dedicata ai quiz sportivi, ed è condotta, oltre che da 
Crosa anche da Paola Perego. Infine Grand Prix (Italia 1, ore 
23,30) da Imola, in attesa del «via» con Andrea De Adamich. 

Raitre. ore 19,35 

Raiuno, ore 11 

Largo ai cani: 
è per loro 

il «mercato 
del sabato» 

Largo ai cani. Questa matti­
na // mercato del sabato, la tra­
smissione di Raiuno (ore 11) 
condotta da Luisa Rivelli, ha 
chiamato tutti gli «amici del­
l'uomo» napoletani, per presen­
tarli davanti alle telecamere. 
All'esterno dello studio Rai di 
Napoli, infatti, sono collocate 
le macchine da ripresa che por­
teranno in diretta, sui piccoli 
schermi, i cani napoletani «ac­
compagnati dal padrone». Una 
ragione c'è: in questa quarta 
puntata della trasmissione, in­
fatti, si parlerà proprio del 
«mercato dei cani»: come com­
prarli e come allevarli. Saranno 
esaminati sia l'aspetto giuridi­
co che comporta la proprietà di 
un cane (assicurazioni, tasse e 
responsabilità civile), sia le 
possibilità di lavoro in questo 
settore. Gli altri argomenti sa­
ranno: i depositi postali (come 
formula di risparmio), le re­
sponsabilità e i diritti delle ca­
salinghe, il mercato dei prezzi 
Sirevisioni e consigli sui pro-

otti ortofrutticoli in discesa e 
in salita per la settimana pros­
sima). I telespettatori possono 
consultare gli esperti anche do­
po la trasmissione, telefonan­
do. 

Tra avventure 
e scoperte un 
incontro con 
gli scimpanzé 
Geo, il programma di Folco Quilici in onda su Raitre alle 19,35, 

per il ciclo «L'avventura e la scoperta» propone questa sera una 
puntata dedicata agli scimpanzé. La 38' trasmissione di Geo, dun­
que, ci porta in visita a questi nostri «parenti», visitati in cattività 
e nel loro ambiente naturale. Il programma ci propone quindi una 
scheda sulle foreste dell'Amazzonia. Per l'itinerario italiano, Qui­
lici ha scelto oggi una visita nelle case padronali in Toscana: si 
parlerà dunque di agriturismo, oltre che di viaggi adatti anche ad 
un week end. La regìa è di Giampaolo Tessarolo. 

MILANO — Dopo un'attesa 
di trent'annl esatti ( e il salto 
di un palo di recite), il Flauto 
Magico è andato in scena 
mercoledì in una Scala stra­
colma. Erano presenti tutti 
quelli che avevano potuto 
procurarsi un biglietto, e an­
che qualcuno che — fallito il 
tentativo al botteghino — 
era entrato di straforo per 
non perdere l'unica recita si­
cura in questa stagione. Se­
condo l pessimisti, infatti, le 
quattro repliche ancora in 
programma saranno cancel­
late dagli scioperi dell'orche­
stra. È questo — come abbia­
mo già scritto — il risultato 
della politica governativa 
che, nell'accordo o nel disac­
cordo del ministri, approda 
sempie ai medesimo risulta­
to: quello di non far nulla, 
provocando così una situa­
zione pazzesca dove tutte le 
follie diventano possibili. 
Compresa quella di ridurre 
(salvo ripensamenti) ad 
un'unica sera uno spettacolo 
che è il migliore di questi tre 
mesi di attività scaligera. 

A questo punto il recenso­
re si trova nell'imbarazzo. 
Non è simpatico raccontare 
a un affamato che il pranzo, 
da cui è escluso, costituisce il 
meglio della gastronomia! 
Ovverossia, lasciando le me­
tafore succose, è antipaticis­
simo spiegare ai melomani 
che (salvo i fortunati, regola­
ri o clandestini, di mercole­
dì) quel che perdono è pro­
prio lo spettacolo sognato: 
pieno di invenzioni visive, 
guidato con perizia da un di­
rettore di classe, cantato con 
bello stile da una compagnia 
felicemente omogenea. 

Un terno al lotto, insom­
ma, perché quest'opera, po­
polarissima nei paesi tede­
schi, è forse la più difficile da 
realizzare in Italia. Scritta 
nel 1791, negli ultimi anni 
della vita di Mozart, sta a 
mezza via tra la favola in­
fantile e il messaggio esote­
rico per una ristretta cerchia-
di illuminati. 

La fiaba è fatta per diver­
tire un pubblico assetato di 
meraviglie: c'è il principe che 
va a liberare la principessa; 
c'è la Regina della Notte in 
lotta con un mago solare; c'è 
un bizzarro uccellatore in 
cerca dell'innamorata; ci so­
no damigelle che regalano 
flauti e carillon miracolosi, 
genietti che accorrono a sal­
vare i pericolanti, draghi 
sputafuoco, bestie pacifiche 
o selvagge e via di questo 
passo. 

Sotto la trama delle av­
venture eroiche o comiche 
scorre poi il filo di una mora­
le eccelsa: quella dei massoni 
e degli illuminati dell'epoca 
che — a differenza degli at­
tuali plduistl — coltivavano 
le virtù della ragione, della 
saggezza e della tolleranza, 
capaci di liberare l'uomo dal 
legami del male. L'unico 
guaio in questo eccellente 
programma era la parentela 

'opera 
una fiaba a metà tra gioco e messaggio esoterico, 

che fu l'ultimo capolavoro del musicista 

Il Mozart 
r 

magico 
Barbara Bonney e Evgenij Nesterenko in una scena del «Flauto Magico» 

con le idee che, negli stessi 
anni, venivano sbandierate 
dai rivoluzionari in Francia. 
Perciò, mentre la fiaba è sco­
perta, la morale deve essere 
indovinata, lasciando alla 
musica il compito di muo­
versi tra i due piani: tra la 
festosa lievità dell'avventura 
e la serena gravità della mo­
rale. 

Il risultato è un gioco che 
ancor oggi, dopo due secoli, 
continua a stupire e ad affa­
scinare. Un gioco condotto 
da un genio incomparabile 
che, con eguale disinvoltura, 
conduce lo spettatore tra le 
magie nobili e quelle plebee, 
tra suoni di strumenti incan­

tati e voci stellari, cariche di 
amorosa seduzione, di ir­
ruente gaiezza, di antica 
bontà. Nel Flauto mozartia­
no, insomma, c'è tutto, com­
preso quello che ritroviamo 
oggi nell'arte dei successori: 
in Beethoven che ricrea nel 
Fidelio il finale del Flauto, In 
Schubert erede della divina 
grazia mozartiana, nei gran­
di romantici, persino in Wa­
gner che riaccende nella fu­
cina di Mime le fiamme di 
Sarastro. 

Tanta incomparabile ric­
chezza fa dell'ultimo capola­
voro di Mozart un testo rea­
lizzabile nei modi più diver­
si: esaltandone i caratteri 

fiabeschi o salendo, con i 
protagonisti, verso gli arcani 
di una sublime classicità. C'è 
chi lo ha ambientato, come 
Bergmann, in un settecente­
sco teatro delle marionette e 
chi lo allarga alla visione pa­
nica della natura. 

L'allestimento del regista 
John Cox e dello scenografo-
costumista David Hockney 
segue una felice via di mez­
zo, ripercorrendo la vicenda 
come una successione di fi­
gure colorate in un bel libro 
infantile, senza dimenticare 
però il succo del racconto. Le 
immagini scorrono lievi, di­
pinte su fondalini e quinte 
che scendono e salgono con 

/*! Programmi Tv 

D Raiuno 
10.40 VIVENDO DANZANDO - Con Lihana Cosi e Mannel Stefanescu 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Un programma di Luisa Rivetti 
11.55 CHE TEMPO FA - 12.DO/TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO-2-parie 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... ' 
14.00 PRISMA • Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 H. SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sui Vangelo 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO DI A / 1 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GRESE - Film. Regia dì Randa! Ktetser 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 SPECIALE TG1 
23.15 ARTISTI D'OGGI - Una mostra a Roma: Fazzini e Ziven 
23.45 TG1 - NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 CORNO ALLE SCALE (BO): SCI 
11.20 MOTOCICLISMO - Gran Premio del Sud Africa - 250 ce 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perche 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I consigfc ÓVH mec&co 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.3S ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 PARIS BLUES - Film. Regìa et Mann Rrtt. con Paul Newman 
16.20 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - 2' parte 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «La parrucca rossa» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ...E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO - Fdm. Regia e» 

Richard A. Coda, con 8urt Reynolds 
22 TG2-STASERA 
22.10 NOCERA INFERIORE: PUGILATO 
23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
24.00 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
16.15 OSE - l a prima età - Infanzia in atta 
16.45 LA VENDETTA DEI GANGSTER - Film. Regia c5 Samuel FuCer 
18.45 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
20.30 FERMATA ETNA - Sceneggiato, con Bruno Garu 
21.15 TG3 
22.00 THEODOR CHINDLER • Storia c& una famiglia tedesca dal 1912 al 

1918 
23.00 JAZZ CLUB 

LZI Canale 5 
10 cStranì compagni di letto», film; 11.50 Campo aperto, settimanale 
dell'agricoltura: 12.50 «Il pranzo è servito», gioco • quiz; 13.30 Ante­
prima. programmi per sette sere; 14 Film «Totò contro Maciste»: 16 
«Due onesti fuorilegge», telefilm: 18 Record: 19.30 «Zig Zag». gioco a 
quiz: 20.30 «Risatissima», varietà; 2 3 Super Record; 23.30 Antepri­
ma; 2 4 Film «Alamo». 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9 .40 
«Amici per la pelle», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb­
bre d'amore», sceneggiato; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Ty­
ler Moore». telefilm: 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Brinante», teleno­
vela; 15.10 Cartoni animati: 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 
cQuincy». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba 
d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 Film 
«Colpo secco»; 23 «Tenefty», telefilm; 0.30 Fifan «L'idolo de*e folle». 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9 .30 Film «Qualcosa che vele»; 
11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm: 
13 «Chips», telefilm: 14 Sport: American BeH; Basket: campionato 
NBA; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Musica è»; 18.45 «Cassie and 
Company», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «Supercar». tele­
film; 21.30 «Automan». telefilm; 22 .30 «Gemini Man», telefilm; 23 .30 
Sport: Grand Prix; 0 .30 Deejay Television - Video Music Non Stop. 

D Telemontecarìo 
17 Motociclismo - Gran premio del Sud Africa (250 ce); 18 Prosa: «Tre 
ore dopo le nozze; 19.40 Telemenù; 2 0 Cartoni; 20 .30 Film «Delitto 
d'amore»; 22.15 TMC Sport: Pallavolo. 

• Euro TV 
10 Film «La colonna di Traiano»; 11.55 Vangelo; 12 Sport: Catch: 13 
«Diego 1 0 0 % » . telefilm; 14 Sport: Eurocelcio: 15 Cartoni animati; 
19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm: 
20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Operazione 
San Pietro»; 23.15 Tuttodnema; 23.30 Rombo TV; 0.15 «Star 
Treck», telefilm; 1.15 Film «Diaci incredibili giorni». 

incantevole leggiadria. Pas­
siamo dal bosco di Papage-
no, dove passeggiano draghi 
verdi e rossi come fiori esoti­
ci, alla Reggia dell'Astrl-
fiammante trapuntata di 
stelle fantastiche; dalle porte 
della saggezza alla piramide 
egizia di una conoscenza oc­
culta. E cosi di meraviglia In 
meraviglia, tra apparizioni 
di unicorni e di aquile araldi­
che, pareti d'acqua e di fuoco 
che, lo vediamo bene, non 
bagnano e non bruciano, si­
no alla gran sala dove l'apo­
teosi dei giusti risplende In 
uno smagliante sole d'oro. 

Cox e Hockney, s'intende, 
non dimenticano l simboli 
massonici e Illuministici, ma 
Il trattano, come Mozart, con 
la mano delicata di chi sa co­
me intelligenza e sapienza 
non debbano riuscire pedan­
ti né uggiose. È una visione 
che si accorda perfettamente 
con quella di Wolfgang Sa-
walllsch, impegnato a rinno­
vare l'armonia della partitu­
ra, anche a costo di smussar­
ne qualche punta. È possibi­
le che un poco di questa mi­
sura derivasse dalla necessi­
tà di tenere assieme uno 
spettacolo che troppe forze 
tentavano di mandare all'a­
ria. Ma la concezione di Sa-
wallisch è quella, nata da 
una riuscita mediazione tra 
l'arcana solennità di un Fur-
twàngler e le argentee neb­
bie di un Karajan, diretta ad 
esaltare più la vittoria delle 
anime semplici che la disfat­
ta dei malvagi. 

L'equilibrio corrisponde, 
del resto, alle possibilità del­
la compagnia, ammirevole 
soprattutto per l'omogeneità 
stilistica. Qualcuno, natu­
ralmente, figura di più, come 
Hakan ' Hagegard, festoso 
Papageno; Thomas Moser, 
limpido Tamlno, e Evgenij 
Nesterenko nei nobili panni 
di Sarastro; ma non sono da 
trascurare la grazia di Bar­
bara Bonney (Pamina), la 
puntualità, se pure non sma­
gliante, di Sylvia Greenberg 
nell'ardua parte della Regi­
na della Notte, l'autorevole 
presenza di Hans Hotter 
(Oratore) o la disinvoltura di 
Adelina Scarabelll (gustosa 
Papagena) e di Helmut Pam-
puch (Monostato), oltre al­
l'ottimo duo degli armigeri, 
agli impeccabili tri! delle da­
migelle, del sacerdoti e dei 
sorprendenti genietti presta­
ti dal Tolzer Knabenchor. 
Non ultimo tra i protagonisti 
il coro di Giulio Bettola e 
l'orchestra impegnata a scu­
sare con le qualità professio­
nali la durezza di uno sciope­
ro tutt'altro che popolare. 

Vivissimo il successo della 
serata, eccezionale in ogni 
senso, con numerosissime 
chiamate a cui Sawalllsch, 
assieme a Cox, Hockney e 
Bertela, ha risposto con un 
ritardo che a molti è apparso 
significativo. 

Rubens Tedeschi 

Kathleen Turner e Anthony Perkins in «China Blue» 

Il film E uscito il «thrilling» 
erotico firmato Ken Russell 

China Blue 
ed è subito 
scandalo... 

CHINA BLUE — Regia: Ken 
Russell. Sceneggiatura: Bar­
ry Sandlcr. Fotografia: Ri­
chard Bush. Interpreti: Ka­
thleen Turner, Anthony Per­
kins, John Laughlin. Usa. 
1984. 

Crlmes of Passlon, pressa-
poco Crimini passionali, è un 
titolo forse eccessivo che pe­
raltro ben corrisponde al ci­
nema accesamente melo­
drammatico di Ken Russell. 
E che, In particolare, trova 
esatto riscontro nella vicen­
da «smodata» sulla quale si 
basa la stessa pellicola ora 
ribattezzata, per la sua sorti­
ta italiana, nel più sobrio 
China Blue, dal nomignolo 
dell'ambigua eroina attorno 
a cui ruota un racconto a 
metà accesamente morboso 
sul plano sessuale, a metà 
orrorifico quanto basta con 
trasparenti, ripetuti «omag­
gi» all'hitchcockiano Psyco. 
Non è per caso poi che tra gli 
Interpreti del ruoli maggiori 
figuri, Infatti, un po' rinsec­
chito ma sempre nevrotizza-
to, Anthony Perkins che, ap­
punto nell'ormal classico 
Psyco, si destreggiava In una 
caratterizzazione da psico­
patico certo memorabile. 

Trasparentemente, a Ken 
Russell Interessa qui non 
tanto ricalcare le orme del 
pluiicltato Psyco. Anzi, si di­
rebbe proprio che il cineasta 
inglese non faccia niente per 

i nascondere analogie, ascen­
denze col celebre thrilling'hl-
teheockiano, giusto nell'in­
tento di dilatare, approfon­
dire fino alle più estreme 
conseguenze un racconto 
che, appunto in Hltchcock, 
benché individuato nelle sue 
più inquietanti, allarmanti 
matrici trasgressive, restava 

fmr sempre reticente, lrreso-
uto nell'inoltrarsl sull'infi­

da, rischiosissima perlustra­
zione del «sesso selvaggio». 
Insomma, Hitchcock punta­
va privilegiatamente a far 
cinema, a fare spettacolo e 
ogni altra pur intrigante 
componente in quello stesso 
senso si compiva e sublima­
va. Ken Russell, Invece, ripi­
glia 11 discorso, 11 racconto 
quasi al punto dove il «mago 
del brivido», con tutta la sua 
superstite pruderie vittoria­
na e il suo snobismo piccolo-
borghese, l'aveva interrotto, 
pur con soluzioni figurative 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica», spedai; 14.30 
Film «Kisa ktss bang bang», con Giuliano Gemma; 16 Film «Crisantemi 
per un delino», con Alain Delon a Jane Fonda: 18 «Mariana, il diritto 
di nascere»; 20.25 «Agua viva»; telefilm; 21.30 Film «I carabimatti»; 
23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
GREASE (Raiuno, ore 20.30) 
Continua il breve ciclo sul cinema musicale, con un film diretto da 
Randall Kleiser nel 1978. È la pellicola che consacrò, dopo l'esor­
dio nella Febbre del sabato sera, il carisma di John Travolta, qui 
nei panni di un liceale anni 50 patito del rock'n'roU e innamorato 
di una trepida compagna di scuola. La partner femminile, meglio 
come cantante che come ballerina, è Olivia Newton-John. 
COLPO SECCO (Retequattro, ore 20.30) 
È l'hockey su ghiaccio, sport moderatamente popolare nel nostro 
paese, il vero protagonista di questo film diretto nel 1977 da Geor­
ge Roy Hill, l'autore della Stangata e di Batch Cassidy. Come nei 
due film citati, il protagonista (orfano dì Robert Redford) è Paul 
Newman, qui nei panni di un allenatore-giocatore di hockey che 
tenta di salvare la propria squadra, i Chiefs, dalla decadenza, fra 
botte e parolacce ce la farà, grazie all'aiuto di un giornalista. 
ALAMO (Canale 5, ore 24) 
Una delle tante versioni della celebre resistenza di Alamo, episo­
dio storico della guerra tra Usa e Messico per il possesso del Texas 
(la più celebre fu diretta e interpretata da John Wayne). Stavolta 
(il film è del '53) la regia è di Frank William Lloyd, protagonista 
Sterling Hayden nel ruolo dell'eroe texano Jim Bowìe. 
PARIS BLUES (Raidue, ore 14.40). 
Ancora Paul Newman, in coppia con Sidney Poitier, nei panni di 
un giovane jazzista che sbarca a Parigi in cerca di fortuna. Gli fa 
compagnia un musicista di colore. Film del 1961, diretto dal bravo 
Martin Ritt. 
„ E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGUO (Raidue, ore 
20.30) 
Continua la concorrenza a suon dì film fra le due reti Rai, nella 
prima serata del sabato. Al già citato Grease Raidue risponde con 
questo poliziesco di Richard Colla (1972). in cui un assessore viene 
rapito a scopo di ricatto. Protagonista Burt Reynolds. 
L'IDOLO DELLE POLLE (Retequattro, ore 0.30) 
Dopo l'hockey, un altro sport ancora più «americano»: è il baseball. 
recentemente rivalutato da II migliore. In questo film (diretto da 
Sam Wood nel 1942) Gary Cooper è un famoso giocatore che 
vincerà nella propria carriera più di duemila partite, prima di 
ritirarsi per un incidente. -
LA VENDETTA DEL GANGSTER (Raitre, ore 16.45) 
Un uomo solo contro l'organizzazione del crimine: Io scopo è ven­
dicare l'omicidio del padre, ucciso quando lui era ancora bambino. 
Cliff Robertson, è il protagonista, diretto (1960) dalla mano robu­
sta di Samuel Fuller. 
?UALCOSA CHE VALE (Italia 1, ore 9.30) 

ìlm sul razzismo diretto (1957) da Richard Brooks, un grande 
spesso sottovalutato. Un ragazzo bianco e uno di colore sono gran­
di amici, ma con il passare degli anni la loro amicizia verrà inqui­
nata dal razzismo della società. Nel cast Rock Hudson, Sidney 
Poitier e Dana Wynter. 

e precisione drammatica 
pressocché perfette. 

Dunque, China Blue è una 
volitiva «industriai designer» 
con qualche problema ses­
suale irrisolto, forse mal af­
frontato. Quindi* paranoica­
mente separata la propria 
personalità di donna moder­
namente efficiente e laborio­
sa dal suo consapevole ca­
muffamento in prostituta 
senza remore di sorta esper­
ta nei giochi erotici più peri­
colosi — appunto, la parte di 
China Blue impersonata di 
notte —, la ublqua eroina 
viene sbalestrata, suo mal­
grado, tra le vicissitudini do­
lorosamente desolate di un 
marito mortificato dalla mo­
glie Insensibile e risoluto a 
rifarsi dello smacco con 
un'amante mercenaria, e, 
ancora, tra gli incubi, le os­
sessioni deliranti di un prete 
diviso schizofrenicamente 
tra voyeurismo maniacale, 
ipocrito moralismo e bestia­
le, insoddisfatta fola. 

Va a finire che, dopo tor­
tuosi, complicati e morbosis­
simi andirivieni sul conto 
dell'uno e degli altri perso­
naggi, colti e rappresentati, 
di volta in volta, nelle loro 
sembianze palesi e nelle loro 
mascherature torvo-grotte-
sche, il filo narrativo s'Inol­
tra, infine, nel solco univoco 
di un cruento «regolamento 
di conti». Per se stesso, del ' 
resto, il prevaricante tema 
del più acceso, azzardato 
erotismo Impronta in ma­
niera marcata, quasi mecca­
nica 11 flusso narrativo, fino, 
forse, a prospettare una vi­
cenda neanche troppo nuova 
veleggiante tra il più maturo 
Hitchcock di Psyco e il non 
meno sapiente Bunuel di 
Beffa di giorno. E, d'altra 
parte, Ken Russell pigia an­
che qui sul pedale parossisti­
co, ma non tanto, in ultima 
analisi, da prospettare risul­
tati granché nuovi, più signi­
ficativi delle sue recenti, più 
discusse prove (pensiamo, In 
particolare, al contradditto­
rio, concitatlssimo Stati di 
allucinazione). Kathleen 
Turner, Anthony Perkins e 
John Laughlin si muovono, 
comunque, in tanto e tale 
torbido intrico con ammire­
vole maestria. 

s. b. 
• Ai cinema Quirinale e Rou-
ge et Noir di Roma. 

Radio 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23. 9 
Week-end: 10.15 Black-out: 11 In­
contri musicali del mio tipo: 11.44 
La lanterna magica: 12.26 Un giallo 
nella Roma dei Cinquecento: B. Cen­
ci: 13.25 Master: 14.25 M. Cheva-
fier di ragazzo di Parigi»: 15.03 Va­
rietà varietà: 16.30 Doppiogaco: 
17.30 Autoradio: 18 Obiettivo Euro­
pa: 18.30 Musicatmente volley: 
19.15 Ascolta, sì fa sera: 19.20 Ci 
siamo anche noi; 20 Black-out: 
20.40 Lo spettatore assurdo: 21.03 
cS» come salute: 21.30 Giallo sera: 
22 Stasera con G. Mauri; 22.27 
L'inglese matto: Frederick Rotta 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.50. 
19.30.22.30. 6 II cinema racconta: 
8 Giocate con nei-. 8 05 DSE: Infan­
zia. come, perche...: 8.45 MAe e 
urta canzone: 9.06 Spanóttiero - I 
programmi del'accesso: 9.321 verdi 
giardini deb memoria: 11 Long 
Playiogrfit: 12.10 Programmi regio­
ne* - GR ragionai - Onda verde Rag-: 
12.45 K t Parade: 14 Programmi re-
gnnaf - GR regnnai - Onda verde 
Reg-: 15 La strada deBe padelle di 
tana: 15.50 Hit Parade: 16.32 
Estrazioni del Lotto: 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura: 17.02 Mite e una 
canzone: 17.32 Teatro: ilncantesr-
mo>: 19.50 En forte, papà: 21 Sta­
gione Solforata Pubblica 1984-85; 
22.50-23.23 En forte papà. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .25 ,15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 Prefcxfto: 6.55 
Concerto del mattino: 7.30 Pnma 
pagana; 8.30 Conceno del man»-»: 
10 Rmondoder economia: 10.30111 
Centenario deaa nasata di J. S. 
Bach: 12 «Aida»: 14 5 0 Fcfix Man-
deHsohn-earthoJoV: 15.18 Contro-
sport: 15.30 Fofconcerto: 16.30 
Lane m quest*3ne: 17 Spazio Tra: 
21 Rassegna delle riviste: 22.10 Li­
bri novità: 22.20 8. Bnnen: 22.40 
L Odissea di Omero: 23 P jazz. 


